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I l  Dir igente

2 I fiov. 2012
oGGETTO: Convenzioni con le società finanziarie per la concessione di Drestiti ai

dipendent i  contro cessione di  un quinto del lo st iDendio.

Ai  Serviz i  d i  Gest ione Giur idica ed
Economica del  personale

Al Serviz io Gest ione Economica del
LLTK5

Gti  ist i tut i  r inanziar i  convenzionat i  . ""  , "  *"r t : : ; : " , , : " r  a i  sensi  derart .  4s dela
l . r .  10/99 per la concessione dei  prest i t i  a tasso agevolato al  personale dipendente ed aipensionat i  del la Regione Sici l ia,  hanno rappresentato l ' im possibi l i tà,  a causa del la
perdurante cr is i  f inanziar ia,  di  cont inuare a prat icare le stesse condizioni  di  tasso previste
nel la convenzione pubbl icata nel la Gazzetta Uff ic ia le del la Regione Sici l iana parte I I  e I I I  n.
3  de l  21  genna io  2000 .

Nel l 'at tesa di  un migl ioramento del  quadro economico f inanziar io generale,  cne
possa rest i tu ire at tual i tà al la convenzione sopraci tata,  è intendimento del l îm m inistrazlone
assicurare, attraverso la stipula di apposito accordo, che il personale regionale possa
agevolmente accedere al le forme di  f inanziamento in at to prat icabi l i  sul  mercàto, mediante
l ' is t i tuto del la cessione del  quinto e/o del la delegazione di  pagamento.

I l  Ministero del l 'Economia e Finanze con le c ircolar i  n.  21 del  03.06.2005, n.  13 del
13.03'2006 e n.  I /RGS del 17 gennaio 2011 ha discipl inato la mater ia del la cessione del
quinto e l ' is t i tuto del la delegazione di  pagamento prevedendo la st ipula di  una convenzrone
t ipo (al legata al la c ircolare 1' /201t)  con le banche e le ist i tuzioni  i inanziar ie iscr i t te negl i
apposi t i  a lbi  previst i  dal la v igente normativa (  art t .  106 e 107 del  Decreto Legislat ivo
38s /1993) .

La st ipula di  apposi te convenzioni  di  t ipo aperto,  in aggiunta a quel la preesistente
attualmente non ut i l izzata dagl i  ist i tut i  f inanziar i ,  assicurerà la massima comDeti t iv i tà nel
settore e,  in prospett iva,  migl ior i  condizioni  per l 'accesso ai  prest i t i  da parte dei  dipendent i
regional i .

Non è superf luo sottol ineare che le condizioni  prat icate dagl i  ist i tut i  f inanziar i
devono garantire un TAEG inferiore al "tasso soglia", così come trimestralmente definito dal
Ministero del l 'Economia e del le Finanze ai  sensi  del la Legge 7 maruo 1996, n.  1og,
relat ivamente al la categoria "prest i t i  contro cessione del  quinto del lo st ipendio, ,di  u lrnuno gpunt i  oercentua l i .

Potranno r ichiedere la st ipula del la convenzione tut te le banche e le ist i tuzioni
f inanziar ie purché iscr i t te negl i  apposi t i  a lbi  previst i  dal la v igente normativa (  art t .  106 e
107 del  Decreto Legislat ivo 385/1993).

Per assicurare la massima di f fusione, la presente comunicazione con l ,a l legato
schema di  convenzione, verrà pubbl icata sul  s i to internet del la Regione sic i l iana e, per
estrat to sul la GURS. Al  f ine di  garant i re la massima concorrenzial i tà,  a tut to vantaggio
degl i  utent i /  sul  s i to internet verranno pubbl icate le condizioni  in concreto assicurate dal le
società finanziarie attraverso la sottoscrizione della convenzione medesima.

I l  Dir ige
(



L?mministrazione Regionale -  Dipart imento del la Funzione pubbl ica e del  personare, consede in Palermo, v iare Regione sic i r iana, 2194 ,  codice f iscare n.  eòòrzóooezo,rappresentato nel presente atto da . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , naro
l : . : . : : . : . : : t . : . : : . . . . . . . . . . i1. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,  nel la sua qual i tà di  Dir igente Generale (ai  seguito pel  Urevi ta

Al legato

CONVENZIONE

L'anno -  ,  i l  g iorno -  del  mese di  _ in palermo viale Regione sic i l iana, 2194

TRA

"AMMINISTRAZIONE,,), 
indirizzo di posta elettronica

.. . . . . ,  lndir izzo di posta elettron ica

sI coNvrENE E Sr STrpuLA QUANTO SEGUE

ART. 1
ASSUNZIONE DELLE PREMESSE

Le premesse sono parte integrante e sostanziale della presente convenzione aperta
seguito "Convenzione").

VISTI

-  
J l  D : l .R i  n .  180  de t  5  genna io  1950  e  i t  D .p .R .  385 /50  e  s .m. r . ;-  La circolare del  Ministero deI 'Economia e de| |e Finanze n. 21lRGS der 3 giugno 2005 inmater ia.di  cessioni  del  quinto del lo st ipendio ex D.p.R. 180/50;-  La circolare del  Ministero del l 'Economia e del le Finanze n. 1/RGS del 17 gennaio 2011 inmater ia di  r i tenute mensi l i  sugl i  st ipendi dei  dipendent i  pubbl ic i ;-  L 'art .45 del la Lr.  10/99

- Lo schema di  convenzione redatto ai  sensi  del 'ar t .45 de[a rr . ro/gg, pubbricato surraGURS n. 3 del  21 gennaio 2000;
PREMESSO CHE

- Alcuni  ist i tut i  f inanziar i  hanno manifestato l ' impossibi l i tà di  r innovare la st ipula del lapreesÍstente convenzione per_la concessione di prestiti agevolati ai dipendenti pubblicata
nel la Gazzetta uf f ic ia le del la Regione sic i l iana, parte I I  e I I I  n.3 del  21 gennaio 2000, inrelazione al le condizioni  di  tasso iv i  previste,  considerate non remunerat ive, in dipendenzadel le at tual i  condizioni  di  mercaro:
- Ferma restando la convenzione per la concessione di prestiti agevolati, garantiti
dal l îmministrazione nei  l imit i  del l ' indennità di  buonusci ta maturata,  pubbl icaú nel laGazzetta uf f ic ia le derra Regione sic i r iana, parte I I  e I I I  n.3 der 21 gennaio 2000,l îmministrazione regionale intende promuovere l ,accesso aIe forme di  f inanziamento
messe a disposizione dal le banche e dagl i  ist i tut i  f inanziar i  a i  propr i  d ipendent i  a l le migl ior icondizioni  di  mercato;
-  Ai  f in i  del la discipl ina del la concessione di  prest i t i  contro cessione di  un quinto del lost ipendio in favore del  personale del la Regione Sici l iana r isul ta necessar ia la st ipula di  unaccordo con le società esercenti il credito.



ART, 2
OGGETTO DELLA CONVENZIONE

La Convenzione ha per oggetto la concessione di  f inanziament i  a favore dei  diDendent i
del l 'Amministrazione regionale da parte degl i  ist i tut i  f inanziar i  e banche, regolàrmente
iscr i t t i  negl i  a lbi  d i  cui  al  Decreto Lgs. 385/93, da est inguersi  mediante cessione di  una
quota del lo st ipendio par i  ad un quinto per un per iodo non superiore ai  dieci  anni .
La presente convenzione viene stipulata in linea con il dettato normativo previsto per te
cessioni  degl i  st ipendi dei  dipendent i  dal le pubbl iche Amministrazioni  -  D.p.R. 180/50 e
D . P . R . 8 9 5 / 5 0 .

A R T . 3
DESTINATARI

Sono dest inatar i  dei  f inanziament i  d i  cui  al l 'ar t .  2 id ipendent i  d i  ruolo del la Regione Sici l iana
in serviz io che abbiano compiuto almeno quattro anni di  serviz io ef fet t ivo ai  f in i  del
t rat tamento di  quiescenza, così come disposto al l ,ar t .7 del  D.p.R. l80/50.

ART. 4
EFFETTI DELLA CONVENZIONE

L'Amministrazione regionale autorizza i propri Uffici del Personale ad effettuare la trattenuta
f ino ad un quinto sugl i  st ipendi dei  propr i  d ipendent i  che abbiano st ipulato con l , lst i turo un
contratto di finanziamento per la concessione di prestiti ai sensi dell,art. 2.
Nei casi  di  r iduzione del lo st ipendio,  anche a seguito di  appl icazione del le r i tenure per
recupero di  credi t i  erar ial i  o analoghe disposizioni  di  legge, la quota del la cessione cont inua
ad essere trat tenuta, a,condizlone che sia garant i ta al  d ipendente almeno la metà del lo
st ipendio.
Nei casi  di  r iduzione del lo st ipendio per un importo che, sommato al la r i tenuta del la ouota
del la cessione, s ia superiore al la metà del lo st ipendio,  la r i tenuta non può eccedere i l  quinto
del lo st ipendio r idotto e viene conseguentemente r ideterminato, a cura del l ,uf f ic io del
personale che ne darà tempest iva comunicazione al l ' Ist i tuto mutuante esclusivamente per
posta elet t ronica.
Nei casi  di  interruzione o di  sospensione del lo st ipendio la t rat tenuta viene immediatamente
sospesa dal competente ufficio del personale che ne darà tempestiva comunicazrone
all'Istituto mutuante esclusivamente per posta elettronica.
Eventuali richieste di rinnovo potranno essere consentite solo dopo che siano trascorsi
almeno idue quint i  del la durata del la cessione in corso (art .  39 Dp. i ì ,  g95/50 e art .  6 DM.
3t3 del  27/t2/2006) e comunque nei  l imit i  del la ouota cedibi le.
Nei casi  di  cessazione dal  serviz io pr ima che sia est inta la cessione del  quinto,  quesra, al
sensi  del l 'ar t .  43 del  D.P.R. 895/50, s i  estende di  dir i t to sul la pensione mediante
comunicazione da effet tuarsi  a car ico del l 'Uff ic io del  personale al l 'Ente Drevidenziale di
riferimento.

A R T . 5
IMPORÎO RITENUTE

La quota cedibi le è par i  a un quinto del lo st ipendio,  al  netto del le r i tenute di  legge e degl i
eventual i  assegni per nucleo fami l iare o aggiunte di  famigl ia comunque denominate.

Le somme trattenute sugli stipendi debbono essere versate all'Istituto entro il mese
successivo a quello cui si riferiscono (art. 29 D.p.R. 995/50) e versate sul c/c intestato
al l ' Ist i tuto,  da indicarsi  sul  model lo r iepi logat ivo di  f inanziamento (al legato ' .A, ,) .
Le eventual i  rate già scadute sono recuperate mediante l 'appl icazione di  una r i tenuta
aggiunt iva mensi le per i l  tempo necessario al  recupero dei  mesi arretrat i .

Lîm m inistrazione provvede a inviare all'Istituto l'elenco analitico delle quote trattenute
sugli  st ipendi del mese, esclusivamente per posta elettronica, entro
successivo, ad un unico indirizzo comunicato dall,Istituto al momento
convenzrone.

la fine del mese
del la st ipula del la

I  dipendent i  d i  cui  al l 'ar t .
certificazione dello stato di

ART. 6. .  PROCEDIMENTO
3, ai  f in i  del la concessione del  prest i to,  devono d i  una

quota-

3

serviz io e del lo st ipendio percepito ai  f in i  del  calcolo del la



cedibi le,  dal  quale r isul t ino le general i tà complete,  lo stato di  serviz io,  la qual i f ica e i l  ramo
dì Amministrazione di  appartenenza, l 'ammontare del lo st ipendio mensi le lordo, le r i tenute
che per legge gravano mensi lmente, gl i  eventual i  oner i  mensi l i  pregressi  in corso per
sequestr i ,  p ignorament i ,  cessioni ,  o per al t re cause. (art .  14 D.p.R. g95/É0)
L'Istituto trasmetterà tempestiva mente.. (entro 1ò gg dala stipura úer contratto) alcompetente Uff ic io del  Personale del l 'Amministraziòne i l  contrat to di  f inanziamento
unitamente al  mod. "A" model lo r iepi logat ivo di  f inanziamento ( f i rmato dal  rappresentante
legale del l ' Ist i tuto) in uno con la delega f i rmata dal  dipendente, da cui  r isul t i  in modo chiarol 'ammontare lordo del  prest i to sul la icorta del la quota cedibi le,  i l  numero "  t . i rp-to o" l t "quote mensi l i  d i  st ipendio da cedersi  per l 'est inzione del  prest i to,  i l  rAEG, l ,ammontare
complessivo degli interessi dovuti per |intera durata deria cessìone, e re artre spese
considerate ai  f in i  del  TAEG .

La presente convenzione si  intende pr iva di  ef fet t i  l imitatamente al le deleghe di  pagamento
relat ive ai  dipendent i  le cui  part i te st ipendial i  r isul tano disatt ivate pèr cessazione deidipendent i  stessi  dal  serviz io o trasfer imento ad al t ra amministrazione o datore di  lavoro omorte.

coN DrzroNr $lJilnonrro"- nrI
L' Ist i tuto s i  . impegna a garant i re, .  per tut to i r  tempo di  v igenza de[a convenzione, aidest inatar i  dei  f inanziament i  d i  cui  al l 'ar t .  2 condizioni  ta l i  da determinare un T.A.E.c.(Tasso Annuale Effettivo Globale) inferiore al tasso "soolia,,, così come- trimFstrarmente
def ini to dal  Ministero del l 'Economia e del le r inanze ai  sensi  del la 7 marzo 1996, n.10g,r .elat ivamente al la categória "prest i t i  contro cessione dÉi quinto del lo st ipendio, , ,  d i  ALMENo,di  9 ount i  percentual i ,

ART. 8

It prestito concesso dail'rsrituto " ,":*llÌÍ,t'5 presenre convenzione, non sarantitodall'Am ministrazione, dovrà essere coperto da assicurazione contro i rischi di cui all,art. 54del D.P.R. 895/50, che di  seguito s i  r iassumono:
a) morte del  cedente pr ima che sia est inta la cessione;
b) cessazione del  cedente dal  serviz io per qualunque causa,;
c) ridu.zione dello stipendio per effetto della quale non sia più consentita la .tenuta

del l ' intera quota ceduta. (D.M. n.313/2006).
I l  costo del l 'assicu razione dovrà essere compreso ner rAEG di  cui  aI ,art .  7.

ART,9
RIMBORSI E SPESE

L'Ist i tuto si  impegna a r imborsare af ia Amministrazione regionare re seguent i  somme at i to lo di  r imborso spese amministrat ive:
-  € 2,05 mensire a t i toro.  di  r imborso spese per ra gest ione degri  adempiment i  mensir i( t rat tenute, corr ispondenza, versament i ,  t rasmissione oàt i ;  aa' t rat tenere In

occasione di  c iascun versainento mensife.
Tal i  voci ,  ove poste dal l ' Ist i tuto a car ico del  dipendente, devono comunque esserencomprese nel  calcolo del  TAEG di  cui  al l ,ar t  7.
Dette somme saranno contabi l izzate,  a cura dei  competent i  uf f ic i  del  personare, medianteversament i  in c/entrata sul  capi tolo 3750 capo xvII  del  Bi lancio del la Regione siól ia;a.
L 'Amministrazione regionare prowede a divurgare nele forme più idónee, r ,erénco oegriIstituti convenzionati con le rispettive condizioÀi proposte per ta concessione dei prestiti aidiDendent i .
L?mministrazione e r lst i tuto aderente aIa convenzione, dovranno indiv iduare
def t rat tamento dei  dat i  personari  d i  cui  sono t i torar i  a i  sensi  der d.rgs 196/03.

REspoNsABrJllIt looo.r"r" ="r,
E' espressamente esclusa qualsiasi  responsabi l i tà e/o garanzia del l ,Am roneregionale sia verso gl i  Ist i tut i  aderenti  al la presente convenzóne,. iu u"Ào iJí i ini turi  o"rf inanziamento, salvo quanto previsto dala presente convenzione e dala normativa di  regge.In part icolare,  l 'Ammin istrazione non è responsabi le per r i tardi ,  nel l ,esecuzione del letrattenute, dovuti a notifiche erroneamente indirizzate .



Gli  Ist i tut i  s i  impegnano a rest i tu ire entro 30 giorni  al  masslmo le rate trat tenute e versare
dal l?mministrazione dopo l 'est inzione ant ic ipata del  prest i to.
L 'Amministrazione regionale si  r iserva la facol tà di  recesso uni laterale dal la convenzrone in
caso di  inosservanza o uso strumentale di  quanto previsto nel la Convenzione ( in part icolare
il mancato rispetto dei tassi prestabiliti) .
N. l  per iodo di  v igenza del la convenzione, l , Ist i tuto s i  impegna a comuntcare
al l 'Am m inistrazione, entro i l  termine di  30 giorni  dal  ver i f icarsi  degl i  event i ,  qualsiasi
intervenuta var iazione concernente l ' Ist i tuto stesso -  qual i ,  ad esempio e senza pretesa di
esaust iv i tà,  i l  cambiamento del la sede, i l  mutamento del la denominazione sociale,
l 'avvenuta cessione del  credi to -  nonché ogni fat to che ne l imit i  la capaci tà giur id ica,
al l ' indir izzo di  posta elet t ronica cert i f icata del  Dipart imento Funzione pubbl ica.
La violazione di  ta l i  impegni cost i tu isce causa di  r isoluzione ant ic ipata del la convenzione.

ART. 11
DURATA

La Convenzione ha val id i tà biennale a decorrere dal la data del la st ipula,  ed è escluso i l
r innovo taci to.
E' prevista la facoltà di recesso di ciascuna delle due parti da esercitarsi in forma scritta e
con preavviso di  almeno sessanta giorni  dal la data di  scadenza prevista.

ART, 12
DOMICILIO LEGALE

Agl i  ef fet t i  del  presente at to,  i l  Dipart imento del la Funzione Pubbl ica e del  personale eregge
i l  propr io domici l io in,  palermo viale Regione sic i l iana, 2Lg4 e l , Ist i tuto di  credi to

.  presso la propr ia sede 1e9a1e.. . . . . . . . . . , . . . . .

ART. 13
ONERI FISCALI

La presente convenzione viene redatta in due copie or iginal i ,  una per c iascuna parte
contraente. L 'onere e le spese di  registrazione in caso d'uso, nonché quel le per eventual i
bol l i ,  sono a car ico del l ' Ist i tuto.

ART. 14
FORO COMPETENTE

La soluzione di  ogni  controversia dipendente dal la interpretazione e/o dal la esecuzione del la
presente convenzione é di competenza del Foro di palermo.

ART, 15
ESTENSION E

La presente convenzione è val ida anche ai  f in i  del le t rat tenute mensi l i  suql i  st iDendi
mediante l ' is t i tuto del la delegazione di  pagamento.

Letto, approvato e sottoscritto.

L'ISTITUTO L'AM MINISTRAZION E



Allegato A

Alla Regione Sici l iana

Oggetto:  domanda di  f inanziamento.

Illla sottoscritto/a

nato/a a

(nome) (cognome)

provincia di

codice fisca le

in via/piazza

residente a

compilato e sottoscritto la parte
posi t iva determinazione in ord ine
160289 del  29/t I /20L2,

AUTORIZZA

dal le competenze mensi l i  spettant i  l ' importo di
dopo la comunicazione del l ' Ist i tuto in ordine

effettua re i l  versamento

ing)lese 1],e-..gzioni p revi ste da | | a I eg g e.
Data, i==:===j

Al legat i  {a) ;

1 )

tempest ivamente
potrà esperire nei

al l ' Ist i tuto ogni
propri confronti,

(f i rma)

suo trasferimento,
per le rate rimaste

2)

provincia di :(-;: cap .- in servizio presso (dipartimento - servizio)

matricola n. telefono f"" i ,,',',',',-

posta elettron ica

Che ha chiesto un f inanziamento a
- di  seguito Ist i tuto -  che, dal  canto suo, ha
riservata della presente istanza, attestando una
al l 'erogazione del  f inanziamento stesso, c i rcolare n.

L'Ammínistrazione Regionale
+ a tratlpngre in:9\{oc€bilm9nle

euro :

si  impegna a comunicare
consapevole che l'Istituto

al l 'awenuta erogazione del  f inanziamento;
+ ad effettuare le trattenute nella misura suesposta, anche qualora le proprie

spettanze fossero temporaneamente ridotte per qualsiasi ragione, a condizione
che sia garant i ta la conservazione del la metà del lo st ipendio,  al  netto di  r i tenute
f iscal i  e previdenzial i ,  in godimento pr ima del la r iduzione per la delegazione,
escludendo comunque dal  calcolo i l  t rat tamento di  famigl ia;

+ a riprendere ad effettuare le trattenute, in caso di loro sospensione per la
temporanea r iduzione del le propr ie spettanze, al l 'at to del  r ipr ist ino del le
spetta nze stesse;

IllLa sottoscritto/a, altresì :
> chiede al la Amministrazione di del le rate trat tenute a:

su l c banca riol le coord. IBAN

PREMESSO

AUTENTICA DI FIRMA
stato sottoscritto in mia Dresenza dalla identificata

( luogo) (data) IL  FUNZIONARIO (5)

(4)



PA RT E RISE RVATA ALL'TSTITUTù

Importo finanziamento
euro euro

(in lettere)
Impqf l-o_.Sl_o-hd9F_e*d"g_t_o__
euro L......-_=__:*__j euro

(in cifre)

Spese complessive euro

(in lettere)

Interessi complessivi euro

GARANZIA DEL PRESTITO

T^ trr:(6) i 
-------'"----' - - -- - -- -

Finanziamento da estinguere in n.'i:::_j rate mensili, a decorrere dalla data di

comunicazione sull'effettiva erogazione del prestito, ciascuna di euro

per euro mensili e avente scadenza

(luogo) (data)

ISTITUTo
TIMBRO E FIRMA

(in cifre)

(in cifre) (in cifre)

(in cifre)

Estinzione dell'eventuale altro finanziamento in corso, contratto con

(in cifre)

' 2



Istruzioni per Ia compilazione
Il modello va redatto a stampa o compilato in stampatello, senza cancellazioni o
abrasioni, in ogni sua parte, se del caso barrando il campo previsto.
La data, nei campi ove è richiesta, va inserita nel formato giorno/mese/an no
(gglmm/aaaa).

Note
(1) 

Uffi.io del personale di riferimento
(2) Indicare l'Istituto verso il quale si intende estinguere il debito scaturente dal

finanziamento già in corso; sarà cura del dipendente documentare l'avvenuta
est inzione.

(3) Descrivere sinteticamente i documenti allegati, specificando se in originale,
copia Iibera o copia autenticata.

(a) Tipo "d estremi del documento di riconoscimento ovvero, ricorrendone i
presupposti, indicare "conoscenza personaIe".

(5) 
5peci f icare nome, cognome e qual i f ica,  anche a mezzo stampigl iatura o

timbro, del funzionario che ha proceduto all'autentica della firma.
(6) 

Misura percentuale di  TAEG : indicare svi luppo del  calcolo.


